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La mancata programmazione provoca guai seri al settore 

Di nuovo tempi duri per il pomodoro 
Ieri si è tenuta la conferenza-stampa del Partito Comunista - Il rischio maggiore è quello di 
distruggere milioni di quintali di prodotto - E' necessario evitare inutili polveroni - I premi 
della Comunità potrebbero essere dirottati su altre colture o vincolati a consorzi seri 

All'orizzonte si prospetta la 
«solita» (per le «solite» 
responsabilità) guerra: l'in
contro alla regione dell'al-
troleri sera per trovare, tra 
l'altro, una collocazione certa 
a circa un milione e mezzo 
di quintali di pomodori non 
ancora contrattati si è chiuso 
— complici l'assessorato all' 
Agricoltura ed una parte del 
fronte industriale — con un 
nulla di fatto. 

Intanto le inchieste giudi
ziarie In corso, partite nel 
Brindisino, ma che hanno 
trovato uno soocco autonomo 
nel Casertano dove la ma 
gistratura avrebbe accertato 
un colossale giro di bollette 
fasulle (dichiaranti la tra
sformazione di un prodotto i 
nesistente. pur di intascare il 
premio CEE. un aiuto finan
ziario concesso agli industria
li a talune condizioni), ha 
bloccato la sua erogazione. 
Con ripercussioni negative su 
tutta la «catena» del pomo
doro: dagli industriali onesti 
che fanno sempre più ricorso 
alla intermediazione bancaria, 
ai produttori per i quali per
sistono ampie zone di incer
tezza. 

In un quadro, quindi, e-
stremante contuso e denso di 
incognite, per l'intero com
parto (per il quale né Mar
tora. ne l'assessore regionale 
spendono una parola chiara) 
e dove nella consolidata rete 
di intermediazione camorri
stica e mafiosa si incuneano 
manovre dall'inequivocabile 
segno ricattatorio (a Caserta 
è in corso l'indagine giudizia
ria e proprio li. guarda caso, 
si concentra il non contratta
to) è il Partito comunista ad 
avanzare una proposta con
creta. seria. 

« Che faccia finalmente — è 
stato detto dai dirigenti co
munisti — di questo un set

tore di tramo per l'agricoltura 
della Regione ». 

Ed è stata avanzata, ieri, 
nel corso di una c o e r e n z a 
stampa tenuta presso II 
gruppo comunista regionale, 
introdotta da Isaia Sales, del
la segreteria regionale a re
sponsabile del settore agri
coltura, e alla quale erano 
presenti rappiesentanti del'e 
associazioni professiona". «.TI 
quelle dei produttori, delle 
organizzazioni sindacali degli 
alimentaristi, di quelle degli 
industriali, della cooperazione 
(alla presidenza Fermariello. 
presidente del gruppo parla

mentare campano del PCI. 
Morra della segreteria e Bar
ba del Conor). 

Dunque, cosa propone il 
PCI per superare questa pe
ricolosa fase di stallo? « Per 
noi — ha affermato Sales — 
il normale svolgimento della 
campagna '80 e il prosegui
mento della inchiesta giudi
ziaria. che faccia finalmente 
piena luce sugli intrallazzi. 
non sono obiettivi in con
tradizione fra di loro ». 

Il meccanismo produttivo 
può riprendere a girare a 
pieno ritmo se — queste le 
proposte del PCI — si acce 

lera il pagamento del premio 
CEE agli industriali in regola 
e. anche, a quelli sotto in
chiesta per la parte di pro
dotto, però, non contestata. 
Ma le responsabilità per l'at
tuale situazione vanno ricer 
cate più a monte 

« E' stato un grosso errore 
politico — ha proseguito Sa
les — in un settore già carat
terizzato dalla profonda ar
retratezza dei rapporti prò 
duttivi. avere instaurato, ne
gli anni scorsi, una sorta di 
impunità garantita che ha a-
limentato un clima di sospet
to generalizzato ». Ovviamen

te la polemica eia diretta nei 
confronti di quel settori del 
governo, della Regione, del
l'industria, della DC che per 
il passato di fronte a denun
ce politiche documentate 
hanno lasciato correre: ora 
tutti affogano in un giudizio 
sommario. 

Ed invece nella catena del 
pomodoro vi sono, a tutti 1 
livelli, forze serie che posso
no lavorare per fare del con
serviero un moderno compar
to dell'industria alimentare. 

Anche sul discusso premio 
CEE 1 comunisti campani 
hanno espresso un parere 

Per una licenza illegittima rilasciata alla moglie 

Caserta: l'assessore de all'Edilizia 
denunciato da comunisti e socialisti 

CASERTA — Con una denun
cia presentata nei giorni scor
si alla procura della Repub
blica dai gruppi consiliari del 
PCI e del PSI torna alla ri
balta con un nuovo scandalo 
a Caserta. Ciro Esposito, as
sessore democristiano ai La
vori Pubblici. 

Era stato, infatti, già prò 
tagonista di una squallida vi
cenda due anni va. quando 
insieme al suo gruppo, in tut
to 5 consiglieri comunali, pas
sava dal PSDI — nella cui li
sta era stato eletto — alla 
DC. Per la sua conversione 
(Ciro Esposito era il capo
gruppo e leader cittadino dei 

socialdemocratici) lo -Jcudo 
crociato passò da 21 a 26 
consiglieri nel civico con
sesso. 

Ma lo scandalo che vede 
coinvolto oggi Ciro Esposito 
non è politico. Si tratta di 
questo. Esposito, presidente 
della commissione per il rila 
scio delle licenze edilizie, pre
senzia ai lavori durante i 
quali viene concessa la licen
za di innalzare una costru
zione unifamiliarc a sua mo
glie. in località Po//ovetere 
Sommana. cioè in una zona 
dove neppure nel piano rego
latore del 1954 è prevista la 
possibilità di costruire. 

La pratica era stata istmi 
ta da lui stesso e presentata 
al Comune di Caserta solo 
15 giorni prima della data in 
cui è stata discussa mentre 
tanti casertani aspettano da 
oltre tre anni che si discuta 
in commissione la loro richie
sta di licenza edilizia. 

Il grave è che. riunita la 
commissione. Ciro Esposito 
non informa nessuno dei com
ponenti del fatto che la pra 
tica riguarda sua moglie, nò 
sente il bisogno, per corret
tezza. di abbandonare i la
vori. 

K' proprio in relazione al 

l'atteggiamento tenuto dallo 
assessore e per far luce su 
tutta la vicenda che i consi
glieri comunisti e socialisti 
hanno chiesto l'intervento del
la masi?tratura. 

A margine di questa storia 
una sola notazione: le incredi
bili scelte della DC che, 
per squallidi fini di potere. 
recìnta nelle sue liste — e 
c'è da sperare che Ciro Espo
sito non sia ricandidato alle 
prossime consultazioni comu
nali dell'8 giugno — perso
naggi tra i più discussi e 
screditati. 

e. a. 

chiaro e articolato. «Come e-
vitare — si è chiesto Sales — 
che a beneficiarne siano sol
tanto la parte più speculativa 
della "catena", 11 sistema 
bancario e quello commercia
le? ». Attraverso la sua tra
sformazione: e cioè che sia 
fissata una data per la sua 
erogazione, una riduzione dei 
tempi entro l quali presenta
re la certificazione, snellendo 
l'iter burocratico (sulle cui 
pastoie si sta annidando una 
«nuova» intermediazione: 
sorgono come funghi soclelà 
che garantiscono il pagamen
to .solerte del premio). 

Ma la sua trasformazione 
deve garantire che esso ven
ga piegato finalmente — il 
PCI si batte da sempre per 
questo — al rinnovamento 
delle trutture produttive. In 
che modo? Determinando un 

; meccanismo che sottragga 
. parte del premio al pomodo-
: ro e che lo dirotti verso altre 
! colture, di cui c'è forte do-
j manda, sui mercati; o vinco

landolo a consorzi di indu-
, striali seri. 
I Ma per raggiungere questi 

obiettivi è necessaria una 
forte unità politica della par
te sana della « catena » del 
pomodoro: che ci sia una 
Regione che faccia fi suo 
mestiere (nella regione mag
giore produttrice e trasfor-
matrlce del pomodoro l'as
sessorato non è in grado di 
quantificare la produzione) e 
che altrettanto faccia 11 go
verno per quel che gli com
pete; che si determini una a-
zione congiunta tra pro
grammazione pubblica (par
tecipazione statali) e privata. 

« Solo così — ha concluso 
Morra — porremo le basi per 
una agricoltura che incida 
nella qualità dello sviluppo ». 

Mario Bologna 

I sette giovani arrestati per rapine e detenzione di armi 

In tre furono coinvolti nelle vicende dell' Autonomia 
Il più noto è Salvatore La Rocca intestatario del «covo di Licola» e collegato al gruppo di Fiora Pirri Ardizzone 

Salvatore La Rocca Oreste Lanzetta Vincenzo La Rocca 

Maria Grazia Campanile Claudia Brodetti Giovanna Brandi 

Dei settf giovani arrestati a 
Napoli dai carabinieii del 
giuppo Napoli 1 al comando 
del "donneilo Lan/.i'.li in col
laborazione coi loro colleghi 
dei reparti speciali (ne par
liamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale) tre 
sono stati coinvolti nel pas
sato. sebbene a diversi livelli. 
nelle vicende di cronaca e 
giudiziarie di quella vasta a-
rea che è possibile definire 
con la denominazione di 
e autonomi del sud ». 

Ci riferiamo a Salvatore La 
Rocca, a sua moglie. Maria 
Grazia Campanile e a Claudia 
Brodetti. Di costoro il più 
noto è senza dubbio Salvato
re La Rocca. 

Intestatario dell'apparta
mento covo di Licola. collega
to al gruppo di autonomi che 
con la denominazione « Primi 
fuochi di guerriglia •» faceva
no capo a Fiora Pirri Ardiz
zone. La Rocca fu arrestato 
nel settembre del *78 e con
dannato nel processo celebra
tosi a Napoli 'nel dicembre 
scorso, a due anni dì reclu
sione era stato scarcerato 
proprio il 18 gennaio di que
st'anno. per decorrenza dei 
termini dì scarcerazione pre
ventiva. -' .' - -

E' appena il caso di ricor
dare che proprio nel corso di 
quel processo venne a de
terminarsi nel gruppo degli 

autonomi una clamorosa 
spaccatura. Da un lato Fiora 
Pirri. Ugo Melchìonda. Anti
mo De Santis e Lanfranco 
Caminiti ricusarono i difen
sori. un altro gruppo, invece. 
e tra questi c'era appunto 
Salvatore La Rocca, accettò 
praticamente di difendersi 
rispondendo alle domande 
della Corte. 

In quella'stessa occasione. 
tra l'altro sempre il La Roc
ca. rispondendo a chi gli 
chiedeva come mai la sua 
stessa compagna Maria Gra
zia Campanile si fosse di
chiarata all'oscuro di tutta la 
faccenda relativa al fitto del 
covo di Licola. diceva che la 
cosa non era affatto strana 
perchè i il nostro non è un 
matrimonio --• -convenzionale. 
ognuno ha la sua indipenden
za ». 

. Domani r iunione -

del comitato regionale 

Domani alle ore 17 pres
so il gruppo regionale riu
nione del comitato regio
nale del PCI. All'ordine 
del giorno, la mobilitazio
ne del Partito per la cam
pagna elettorale e l'ap
provazione delle liste re
gionali. 

A giudicare dalle accuse 
che adesso pesano sul capo 
degli arrestati i due. invece. 
continuavano ad agire insie
me. Le rapine di cui i sette 
giovani arrestati devono ri
spondere sarebbero state 
compiute sempre in gruppo. 

Va comunque rimarcato il 
dato non secondario the per 
gli arrestati di ieri gli inqui
renti hanno specificato le ac
cuse. Si parla di rapine, de
tenzione e porto abusivo di 
armi. Per ora nulla di più: 
nessun accenno insomma a 
reati relativi a fatti di tipo 
eversivo. 

Anche per la Campanile e 
la Brodetti sono, comunque. 
noti i precedenti perlomeno 
giudiziari che misero in col
legamento i loro nomi alle 
vicende dell'autonomia napo
letana. Le due giovani furono 
fermate perchè sospettate di 
associazione sovversiva, sia in 
relazione alla scoperta del 
covo di Licola. che allo scop
pio dell'ordigno esplosivo a 
Vico Consiglio. 

Per altri tre dei sette ar
restati (Vincenzo La Rocca. 
Oreste Lanzetta e Giovanna 
Brandi) non risultano al 
momento precedenti penali. 
In casa del Lanzetta. gli in
quirenti hanno comunque 
rinvenuto una pistola con 
matricola abrasa. 
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Dialogo nel camerino del San Ferdinando 

Un Dario Fo «diverso» 
vola ancora in teatro 

con le sue satire 
Il popolare attore, sempre impennato nei suoi tradizionali spettacoli 
politici, sembra aver superato la vecchia polemica dell'estremismo 

Uno non vorrebbe fare 
la solita oleografia napo
letana. ma ieri al S. Fer
dinando, mentre stavamo 
a chiacchierare con Dario 
Fo, sulla politica, sul tea
tro, sul Partito arriva uno 
timido, ma anche insi
stente, che prega Fo di 
andare a casa sua, « un 
momento, abito dietro al 
teatro, un caffè... altri
menti i miei noti mi cre
dono che Ito conosciuto 
Dario Fo ». 

Dario ride, tra il cowi-
piaciuto e il sorpreso di 
tutta questa semplicità, e 
naturalmente attacca su 
Napoli. « E' inutile, Napoli 
è una dimensione partico
lare. Anche con i com
pagni qui lio un ottimo 
rapporto... » 

« A proposito — gli chie
do — che rapporti hai og
gi con il PCI? ». 

« Ma .. è piuttosto com
plesso. Il PCI non è un 
partito omogeneo. Qui a 
Napoli i rapporti sono di
versi da quelli per esem
pio di Milano. Non so. 
a Torino con Novelli an
diamo d'accordissimo, o a 
Genova, cosi a Venezia, 
forse a Roma non tanto. 
Mi hanno chiamato più 
volte gli scaricatori del 
porto, mi chiama l'ARCI 
a Bologna, Zangheri mi 
ha chiesto di organizzare 
degli spettacoli. Insomma 
ho dei rapporti con dei 
compagni, con la base so
prattutto ». 

L'approccio politico con 
Dario Fo è inevitabile: 
fondatore della Comune. 
sempre presente nei mo
menti difficili, strenuo agi
tatore di teatro politico, 
sempre pronto a schierar
si: scrittore e interprete 
di numerosi pezzi costrui
ti su teìni di propaganda 
della nuova sinistra: ri
cordate « Morte acciden
tale di un anarchico », sul 
caso Pinelli, o a Pum pum 
chi è la polizia! » o an
cora il « Fanfani rapito », 
gustosissima satira poli
tica. 

La satira del resto .ri
mane uno degli elementi 
fondanti del suo teatro. 
Tra una stona e l'altra, 
in queste serate al S. Fer
dinando, Fo ha numerosi 
bersagli, i Longo, gli An-
dreotti, per una passatina 
cosi senza impegno sul 
triste governo italiano. 

« Pertini — dice — * 
uno dei più grandi umo
risti, pensate ha detto che 
in questo governo li vuole 
tutti onesti», e giù. a ri
dere con una risata si
lenziosa e esilarante. E 
poi passa in rassegna Car
ter e la brutta figura ira
niana, e certo non poteva 
mancare Woityla, il viag
giatore infaticabile. E poi 
le storie della tigre, o di 
Gesù Bambino detto Pale
stina, o la triste storia 
di Icaro, tutte metafore 
della lotta dei popoli e 

dell'uomo verso la libera
zione. 

E' rimasto uno dei po
chi oggi a sostenere una 
idea di teatro politico, 
con le sue tirate dialet
tali, di questo dialetto 
basso antico e decisamen
te popolare. 

Il dialetto di a Mistero 
buffo», dove il comico è 
sempre intrecciato al mes
saggio ideologico, questo 
essere grande attore ne 

•fanno un teatro di prò--
pagando divertente, uno 
spettacolo dove il politi-

• co appunto passa sotto 
'gamba.*tra una risata e 
l'altra. E', insomma, il 
divertimento che fa pen
sare quello a cui tanto 
teneva Bertolt Brecht. 

Oggi sostenitore del « ga
rantismo» Dario Fo sem
bra aver recuperato la 
grinta degli anni migliori, 
del '68. Riesce a tenere 
così banco per quasi tre 
ore di seguito, il suo pro
fessionismo è messo a ser
vizio dei contenuti politi
ci, l'uomo di spettacolo 
accusa e critica, ma in 
fondo dialoga con i com
pagni del PCI, adi que
sto grande partito mai 
abbastanza criticato » ma 
sempre in fondo suo gran
de interlocutore. 

E' l'attacco da sinistra, 
di chi sostiene che il PCI 
sconta dei ritardi nel co
gliere tutto il peso del 
nuovi emergenti bisogni 
dei giovani, dei giovani 
operai e delle donne, ma 
è convinto '• che infine ci 
si ritrova tutti insieme 
nei momenti di lotta, per
chè alla fine quello chi 
conta è l'avversario co
mune da sconfiggere. 

Chi ce lo doveva dire 
che questo grande giulla
re, per anni spina nel 
fianco del partito, ce lo 
saremmo ritrovato oggi a 

. Napoli più buono e più 
' disposto a capire? L'estre
mismo, l'attacco frontale 
lo lasciamo agli anni du
ri. di quando il sistema 
borghese a si abbatte e 
non si cambia ». 

Oggi, sembra dire Fo 
ron le sue storie, è il mo
mento di rimboccarsi le 
maniche tutti insieme e 
cambiarlo giorno per gior
no questo sistema, tutti 
uniti. La storia di Icaro 
in fondo, sembra la sua, 
di chi a tutti i costi vuole 
continuare a volare, sui 
blitz, sul terrorismo e sul
la morte. 

Luciana Libero 

fil partita iT??**;"*~ 

) 

Marianella ore 10.30 as
semblea con i custodi e I bi
delli comunali con Maida; 
Afragola. ore 10 manifesta
zione preelettorale con Mor
ra; Villaricca ore 9.30 pre
sentazione programma elet
torale con Gomez: Stadera. 
ore 10 comizi Volanti; Bru-
sciano ore 10 manifestazione 
pubblica sulla riforma sanita
ria con Calise; Massa Lu-
brense ore 10. assemblea sul
le elezioni con Staiano; Me
ta. ore 10 assemblea elezio
ni con di Martino e Marto-
riello. 

FESTIVAL DELL'UNITA* 
A CAVALLEGGERI 

Ore 10.30 manifestazione 
sportiva dei giovani; ore 11 
dibattito sulle strutture nel 
quartiere con Nespoli e Im
pegno; ore 18 finali dei tor
nei di carte, dame e ping 
pong; ore 19 comizio conclu
sivo sui 5 anni del PCI ai 
governo della città con Co-
troneo e Scippa; ore 21,30 
spettacolo musicale con Ma-
strocola. nuova proposta mu
sicale; ore 23 estrazione lot
teria e premiazione tornei. 

DOMANI 
Gragnano, ore 19, assem

blea con Vanacore; Torre 
Annunziata « Alf ani », ore 
18,30, assemblea sulle elezio
ni con Francese: Sorrento, 
ore 18.30, assemblea elezioni 
con Di Martino e Di Maio: 
Somma Vesuviana, ore 19, as
semblea sul programma elet
torale; Secondigliano Centro 
ore 18 incontro con i senza* 
tetto con Cammarota • 
Maida/ 

Arrivano i primi risultati 

Già 1.021 abbonamenti 
elettorali all'Unità 

Da domani a Castellammare 

Alle Terme convegno 
del sindacato-scuola 

Stanno arrivando presso la 
nostra redazione i primi dati 
sulla soitoscrizione degli abbo 
namenti elettorali all'Unità e 
a Rinascita. Il dato comples 
sivo ha superato le mille co 
pie per gli abbonamenti ali" 
Unita, che sono ormai 1.021, 
mentre gli abbonamenti a Ri
nascita sono 40. 

Mentre scriviamo continua
no ad arrivare gli elenchi di 
nuovi abbonati. Particolar
mente lusinghieri i risultati di 
alcune sezioni di citta e pro
vincia. A Castellammare gli 
abbonamenti al giornale sono 
60. cosi alla sezione Mercato. 
San Giorgio a Cremano ne hi 
raccolti 32. 27 la sezione di 
Marigliano. 26 quella del Vo 
mero. Quella di Fuorigrotta 
(P ne ha comunicati 30. Acer 
ra 2fi. 

Ant-ora p ù lignificativi al 
cimi dati pervenutici dalle se 

• zioni e dalle cellule aziendali: 
60 abbonamenti sono già sta
ti aUivati all'Italsider di Ba 

; gnoli. 23 sono stati sottoscrit
ti invece dalla cellula dei co 
munisti del Comune tra gli im
piegati dell'anagrafe e dell' 

j annona di piazza Dante. 
I lavoratori dell'ospedale dei 

Pellegrini hanno raccolto 23 
abbonamenti. 10 quelli dell'I-
taltrafo e quelli degli assicura
tori. nove quelli della Banca 
d'Italia. 

E* ancora aperta la possibi
lità di sottoscrivere abbona
menti elettorali presso tutte le 
sezioni del Partito e le cellu
le aziendali, cosi come in fe
derazione e presso la redazio
ne dell'Unita. 

* L'Unità » comunica intan
to che le sezioni debbono far 

! pervenire al più presto presso 
| ramminWrnzionc del giornale 
I gli elenchi dei nuovi abbonati. 

Inizia domani e proseguirà 
martedì e mercoledì il con
vegno indetto dal a.ndacato 
nazionale scuola su « Scuola. 
infanzia e Mezzogiorno». I 
lavori si svolgeranno alle 
terme di Castellammare. 

Perché un simile convegno? 
e C'è il rischio — hanno sot
tolineato i dirigenti sindacali 
in una conferenza stampa — 
che si allarghi la forbice tra 
Nord e Sud sulle questioni 
dell'infanzia e della scuola ». 
Centomila sono difattl i 
bambini della Regione Cam
pania al di fuori di qualsiasi 
tipo di servizio scolastico, né 
la situazione muta nel resto 
del Mezzogiorno. 

Da qui scaturisce l'esigenza 
del convegno che ha come o-
biettivo la costruzione di 
movimenti reali di lotta che 
premano sul governo affinché 
convochi finalmente la confe
renza nazionale governo-Re 
giòne sindacati sulla prò 
grammazione scolastica, a 
partire dalla scuola di base: 
la deiinizione di veilenze ie 

gionali che impongano a Re-
' gioni ed enti locali, nel Sud. 
j di programmare la spesa per 
I le infrastrutture essenziali 
t attraverso il confronto con le 

forze politiche e sociali, con 
gli amministratori. 

Questo il programma dei 
lavori. Domani ci sarà la re
lazione introduttiva tenuta da 
un dirigente del sindacato 
nazionale scuola a cui faran
no seguito delle comunica
zioni dei rappresentanti delle 
varie organizzazioni sindacali. 

Per martedì è prevista una 
conferenza "dibattito con la 
partecipazione degli ammi
nistratori delle Regioni e dei 
Comuni meridionali. L'ultima 
giornata si aprirà con un 
confronto con l rappresen
tanti delle varie forze politi
che sulla riforma della scuola 
dell'infanzia cui seguirà una 
tavola rotonda con i redatto 
ri di talune riviste pedagogi 
che e membri di as50cIaeioni 
culturali sulla formazione e 
l'aggiornamento dei docenti. 

I dati significativi di molte sezioni - La campagna con- j Tre giornate di confronto serrato tra sindacalisti, a m - , 
t inuerà anche per Rinascita - Lo sforzo dei militanti ; ministratori e rappresentanti d i forze politiche ; 

esposizione permanente 

fima... Imente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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